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Le associazioni al presente Giornale si r icevono d a l Ci t t ad ino Carlo Civa t i a l la Stamper ia 
V i l l e t a rd in con t rada s. l l adegonda in Mi lano . 

Lettera di Verona. Altra di Parigi . Varietà. Lettera di Pietro Mosti. Altra'sul Patriotismo. 
Tndìp Orientali . Dubb] rischiarati . Religione de' preti Romani . Usura aristocratica . Pontificale 
dell' Arcivescovo • 

Estratto di lettera di Verona 5 Fiorile » 

Siamo e n t r a l i finalmente in questa c i t t à . 
Dopo r affare d i s. Croce, essendoci da M a n -
tova sopraggiunt i de ' r in forz i considerabi l i , 
e de l l ' artiglieria., ci disponevamo ad at taccar 
V e r o n a in regola . U n a deputazione , spedita 
da l l a ci t tà per capi to la re , ha sospese le no-
stre operazioni offensive . 11 r isul ta to del la 
cvmferenza , f a V impadron imento delJa c i t tà , 
i l d i sa rmamento degl ' insorgenti , e la con-
segna d i coloro che h a n n o organizzato i l 
massacro de ' Frances i j 3m. Schiavoni sono 
p r ig ion i e r i d i guerra , e saranno spediti a 
M i l a n o . La nostra a rma ta marcia sopra V i -
cenza , ove siamo ch iama t i da i numerosi pa-
t io t i . che a differenza de' Veronesi , hanno 
sempre professato i p r inc ip i del la l ibertà ec? 

Ita proposto a l l ' Amtninis t razione u n corpo 
f ranco già fo rmato d i 1000 vo lon ta r j p r o n t i 
a marc iare al p r imo cenno ; e l ' A m m i n i s t r a -
ziione che conosce la verità- de ' ronsigl j d i 
Buonapa r t e , che pe r esser l iber i bisogna ai--
marsi , aggradirà cer tamente la civica offerta. Si 
organizzano sei squadron i d i dragoni . I caccia-
tori a cavallo si accrescono ogni giorno , co-
me pu re le Legioni Lombarda e P o l a c c a , ed 
1 cacciatori de l la mon tagna . 

L ' I t a l i a è la madre del la poesia , e de l la 
musica 5 e pure non abbiamo ancora nè u n a 
c a n z o n e , nè un ' a r ia r ivoluzionaria i t a l i a n a . 
P a t r i o t i che fate ? Ignora te voi che T i r t e o 
condiiceva i Spa r t an i alla vi t tor ia coi versi , 
e che i Francesi hanno vinto a Jemappes ed 
a F l e u r u s j can t ando la Marsigliese ed i l 
Ckh ira ? 

Il Gitt . Lu ig i V a l t o r t a ci ha trasmesso la 
V A R I E T À ' . not izia della sua reintegrazione alla Cance l -

la r la del Censo del Dis t re t ta quar to Comasco 
Si aspetta f r a pochi g iorni in Mi lano il colla le t tera de l l ' amminis t raz ione , da l la q u a l e 

G e n e r a l Buonapa r t e . 

L ' energia guerr iera si sv i luppa sensibil-
mente in Lombard i a , I l coxttandante B a k b i o 

r i su l ta . Noi avendo annunz ia to la sua des t i -
tuzione, cii facciamo u n dovere d ì annunz i a r^ 
p.i ri mente , che si è giustificato con suc-
cesso . 
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Angevcau , l a Salcel te , e la c i t t a d i n a B u o - protezione gli procura : «i emendi se lo p u ò , 

n a p a r t e sono a n d a t i a l a r ima g i ta a l l ' I s o l e e divenga p a t r i o t a , in caso diverso io racco-
i i c r ro jnee . gl ierò del le memorie da Oantù , da Busto , da 

, Como 5 mejnorie che già mi vengono esibite . 
Es i s tono ne l l a società ce r t i esseri , che n e o io mostrerò n u d o al popolo . . . che devò 

sono i l j lagello . Oziosi p e r j n o l e s s i o n e , si a l - g iudicar lo ; son persuaso che egli p r ende rà i l 
tnccano per preferenza a d i s t u r b a r e da l l e loro mio COUSÌFIÌO , e non crederà a quel l i d i rruel 
occupazioni coloro , che impiegano i l lor tem- suo diirensore olFicioso che ha scrit ta in suo 

a l lo ra sì , che vog l iono d e t t a r e ex ca t t ed ra , P ie t ro Mosti . 
vogl iono e m p i r e l i jnoiido de l le loro scioc-
cliezze 5 e d icono ma le de g iorna l i s t i , che con 
Luona m a n i e r a cercano d i d i s impegnars i d a l 
p u b b l i c a r e i loro iusulbi cap i d ' ope ra . A A G L I ESTEWSORI DEL G I O R N A L E . 
buon i n t e n d i t o r poche paro le . 

I l pa t r io t i smo, come la religione h a i suoi 
ipocr i t i . Sfoggiare de ' sen t iment i democra t i -

•••iriHiiiBiirg^w-^— ex , servirsi di t e rmin i r i vo iuz iona r j , dec la-
mare contro r ariatoora/iia , non è esser , p a -
t r io ta . Per esserlo . conviene più averne la 

A I C O M P I L A T O R I DEL G I O R N A L E sostanza , che l ' apparenza . Conosco degli i n -
DJE' PAXKIOXX D ' I T A L I A . d l v i d a i , che si vantano di essere s tat i perse-

gu i t a t i pel loro p a t r i o t i s m o , che scrivono 
I l Podes tà F a l l i v a si l a m e n t a de l mio a r - opere r e p u b b l i c a n e , e che pre tendono d'esser 

t icolo . J i ' lalso d i f a t t i , che egl i abb ia la t to i l fiore de' pa t r io t i . Esamina te la loro v i ta 
i n c a r c e r a r e a l c u n i c i t t a d i n i , pe rchè can ta - p r iva ta , esaminate la loro morali tà , e t r o -
vano de l le canzoui p a t r i o ù c h e . l o T ho as- verete d i e quest i sedicenti pa t r io t i , si d a n n o 
ser i to pe rche esisteva u n a l 'ormale denunz ia in p reda a t u t t i i viz] : che orgogliosi per u n 
a l le a u t o r i t à cos t i tu i te , che si è t rova ta po i mezzo sapere , p re t endono d i essere i M o n -
esagerata , 10 gli r e n d o giust iz ia subi to , pe rchè t e s q u i e u , ed i Rousseau de ' nostr i g i o r n i , 
n o n odio la persona, m a le cose. E vero pe - che vivono ne l la dissolutezza , che per p a -
rò , che egl i e ra d i p e n d e n t e ed a t t acca to a scere i loro vizj commettono mil le bassezze 
G a m b a r a n a j è vero, che h a scacciato da l l a indegne d i un an imo fiero, qua l debb ' essere 
P r e t u r a u n r i c o r r e n t e , p e r c h è gli pa r lava u n vero repubbl icano , che vanno a l la po r t a 
col cappe l lo in testai è vero, che egli ha l i - de ' nobi l i per farsi dar del danaro , e che 
cenziato uno s t imabi le pa t r i o t a onesto padre sulle loro giuste r ipulse li tacciano d ' a n t i -
d i f a m i g l i a , che e ra suo a t t u a r i o d a l l ' utli- civismo, e d i aristocrazia . Questi esseri a b -
yAo per la stessa rag ione , e pe rchè era stato b i e t t i sono i p iù iieri , i p iù perniciosi n e -
xnembro de l la società popo la re ; è vero, che mici de l la buona causa . I n fat t i come c re -
con u n colpo gli h a ge t ta to il cfii)ello di t e - de r l a buona , nei vederla predica ta da ques t i 
fila , e ima tazza d i c ioccolata di mano , p e r - malvag i ? Come i l popolo pot rà supjjorre ze-
chè era cosa i r r ive ren te i l f a r colazione da- l an t i promotori della v i r tù , coloro che vede 
v a n t i ad u n sì g ran personaggio^ è vero, che iiifVingati ne l lezzo de:l vizio ? Sapete , c i l ta -
iin p a r e n t e d i G a m b a r a n a , che a r i g u a r d o d ì n i estensori, la rag ione , per cu i la re l ig ìo-
d i questo ha elet to il F a l l i v a a l l a Feudale ne è caduta nel disprezzo ? Solo per essersi 
P r e t u r a di C a n t a , h a promesso a l l ' a t t u a r i o veduta la depravazione de' svioi ni inis t r i . 
d i r i m p i a z z a r l a se voleva d i m a n d a r e scusa a l Yoi che fate professione d ' i s t r u i r il popolo , 
F a l l i v a ; è vero , che questo pa t r i o t a ha dovete smascherar gì ' impostori , e cop r i r l i d i 
ama to meglio perdere l ' i m p i e g o , d i e far^e que l d i sprezzo , d i e mer i tano i loro i n f a m i 
i jn ai to così vi le . E dopo ciò i l F a l l i v a p a r - maneggi , se volete r enderv i b e n e m e r i t i de l la 
le ià ancora di democraz i a? G u a r d i egli i l p a t r i a . Salute e F r a t e l l a n z a 
silenzio , e goda anco ra cruella pace che la A. F . L . G . M . 

I N -



I N D I E ORfENTALi . 

G Ì ' Inglesi coprono d i un niislcrioso velo 
lo stato del l« loro colonie Or ien ta l i . Come è 
possibile che non si sappia in I jondra , ciò 
e h ' è ben cogni to a Ccppenaghen ! Alcuni sn-
su r r ano per le piazze del la gran metropol i 
Inglese , che 1' Indo è in insurrezione, V I ndo 
è perdiate . 

N o n è I l y d e r Aly , n è T ipoo Saib, non i 
M a r a t t l che cercano d ' i n v a d e r le Colonie del-
la Gran -Bre t t agna : è un nemico p a i forte , 
i ne ln t t ab i l e . i f genio del la l iber tà è pene t ra -
to in quel le u l t i m e regioni , i l colosso de l la 
Compagnia vi è stato dis trr i t to , e su' i rude-
r i sparsi d i qviesto m a l a r ch i t e t t a to ediftzio , 
si erge con p i ù solida base u n a democrazia . 

G Ì ' Ingl ' isi non poterono r i c h i a m a r e al la 
sch iavi tù gli Stat i d ' America p i ù vic ini alle 
lor isole , molto meno p o t r a n n o inca tena r i l 
genio de l la l iber tà n e ' m a r i del le I n d i e . 1 
r e p n b b l i r a n i d i E u r o p a pres te ranno una ma-
no ai nuovi loro neofiti I n d i a n i : e come no_, 
se i despoti f rancesi stessi a ju ta rono gli ame-
r i can i insorgent i ? 

I l commercio .del le I n d i e allora sarà l ibero : 
buoni, a u g u r j ! facciamo presto a l iberar da l la 
schiavi tù le ind ie Or ien ta l i d e l l ' E u r o p a . 

p ropr ie tà , e che poco t empo fa era cliiamatot 
conto o marchese , p u r c h é questo riconosca r 
d r i t t i de ' suoi conc i t t ad in i e si a d d a t t i a l la 
nuova forma di governo ; m a bensì è ar is to-
cratico colui che non riconosce la sovranità 
del popolo , che cerca d i u s u r p a r l a , di corn-
pr im' j r la ; e in ta l senso n o n solo i gran pro-
p r i e t a r j e gl i ex-nol) i l i , jna i meno agia t i 
c i t t ad in i , quel l i che i ncapac i d i moderazione 
e d i riconoscer ne ' soli d r i t t i un iversa l i , lai 
vera eguaglianza , cercano d i a l te ra i la , sono 
aris tocrat ici . 

Or possiamo dire con ver i sensi d i c o m p i a -
cenza, che questa razza d i a r i s tocra t ic i finora 
n o n esistè , ma potrebbe insorgere , è buono 
i l prevenire i pericoli , è buono d i fa r r i en-
t r a re in se stessi i mal i i n t e n z i o n a t i , perciò 
in questo senso il popolo non ha torto d i gri-
d a r morte agli aristocratici . 

D u B l S j I l tSCHIARATI. 

U n ex-nob i l e d ì buon senso, amico de l la 
democrazia , si l amentava de^ continui, g r id i 
d e l p o p o l o morte agli aristocratici su l r i f lesso 
che questo metodo invece di a t ter i irli , li 
rendeva più secreti e caut i nemici del popolo 
istesso da una b a n d a , e faceva dai p iù t imi-
d i e meno i n t r a p r e n d e n t i odiare la nascente 
r epubb l i ca . 

Io gli feci r i f l e t t e re che non ostante che il», 
popolo milanese abbia moltissimo gr ida lo a 
p i ù n o n posso marte agli aristocra.iici , ] )ure 
n u l l a avea a t t e n t a t o al m in imo de ' loro d r i t -
t i , e si era in t u t t o comporta to con una mo-
derazione degna d i q u a l u n q u e elogio . 

Da questa mode ra / Ione e dal le inu t i l i g r i -
da del popolo io ne r icava due verità , sog-
g iuns i a i r ex -nob i l e ; la p r ima che non è af-
fa t to inu t i le d i far sovvenire, che vi è la m o r -
te per gli aristocratici , la seconda che finora 
quest i ar is tocrat ici in fat to non esistono . 

]Non esistono perchè non.dee ch iamars i a r i -
stocratico colui che gode del vantaggio di g ran 

I ) £ L L A RELIGIONE DEI PIIETI R O M A N I . 

T u t t o degenera sì ne l m o n d o mora l e , cho 
ne l fisico . La morale rel igiosa de ' p r i m i t i v i 
uoLtti-ni Evangelici p iacque , persuase , o fece 
forse la felicita de ' popol i .ma a q n a l cor -
ruz ione non andò essa soggetta per raezzo d e i 
successori d i l ' iero ? Pos.sano a n d a r nol i ' ob-
blìo profondo le sanguinoso gesta de ' G r e g o r j 
set t imi 5 e dei .Borgia , onde neramen sap -
piano i posteri qna l abuso h a n fa t to gl i uo-
liiiiìi de ' .santi nomi d i r e l i g i o n e e mora le ! 
ma ora che la navicella d i P i e r o p i ù cho 
a l t re volh? è «druseita e r o t t a , e p i ù che a l -
t re volto loutai i j la .'ipeme d i racconc ia r la ; ora. 
che di mag'iior vi.rtù religiosa e morale sa reb-
be di bisogno ne' di lei cnstod.ì, onde mostra-
re a ' pii (>r'.'deuli che Is v i i t u d i Evangeliche! 
di povertà e pazienza., jired icate d a ' m i n i -
stri d(-ll' a r a , son mttsse in p r a t i c a d a ' m:\-
nute i i tor i porporati di quel la ; ora è a p p u n -
to che (jueste v i r tndi s. n r ido t te in quest i 
ca rd in i de l la chiesa, al la q u a n t i t à a r i tme t i ca 
di zrro . Il Cardinal .Dugnani . legato a .lla-
\ r n n a spazzato via dai ì l e p i ì b b l i c a n i , tra.s-

pc r tò seco tu l l i i sacri a r r e d i , che erano d i 
oro e d ' a rgen to , uou cnr;Midosi di. ciò che era 
anche essenzialirvente p iù sacro , cioè d i con-
secrate p^irticole , d ' acqua santa e d ' o l i o 
simile ; c o m e delle ossa de ' m a r t i r i . F r a t u t -
ti quest i r ispettabil i oggetti vi era un Cristo 
d i buone ferme e degno d i esser conservato 
da P io , come Mecenate de l le bel le a r t i . l i 

h u o n 
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buon Dngnanì però ne l la f r e t t a , che aveva 
d i precedere la p ian tag ione de l l ' a lbero ne l -
l a c i t tà degl i Esarch i , non pensò che a tras-
por ta re col suo Equipaggio 1' oro e 1' argen-
to , lasciando per te r ra t r a la spazziatiira i l 
Cristo con a l t re sacrosante cose . Trovatosi 
questo così per te r ra , si credet te hene d i por-
t a r lo al C o m a n d a n t e Francese , come au to r i t à 
p r i m a , e questi genli le e generoso , come so-
no ì F r a n c h i , volle usarne u n ' a t tenzione al 
Vescovo Codroncl i i , pastore de l luogo ; ma 
ài crederesti fodcli. in Cristo ? E i jcigettò con 
isdegno sacerdotale i l dono , e i l donatore , 
d i c e n d o : non so che farmi ci' un Cristo. S i c r e -
de perciò che i l Galileo abb ia lasciato de l 
t a t t o , dopo u n at to così p ro fano , i luoghi , 
dove avea per d ie io t to secoli fisaata la sua 
aede . 

Coraggio i jn i ta tor i del fìgliuol d i 3Iar"a ; 
se i p r e t i l lo rnan i obbl iano i loro dover i , i 
n u o v i R e p u b b l i c a n i d ' I t a l i a non abbandone-
i-anuo le regole Evangel iche , in cui c ' i s t ru i -
sce i l C i t t ad ino l 'oggi . G , Bv 

Ugni i l governo repubbl icano come fautore 
segreto , q u a n d o non è che la perfida avar i -
zta de l p i ù i n f a m e geuere d ' uomin i , che d i -
sonora r u m a n a specie . 

A u t o r i t à cost i tu i te ap r i t e gl i occhj , per 
vedere cosa succede in torno a voi ; e apr i t e 
le orecchie altresì ' per sentire le voci de ' p a -
t r io t i 5 che v ' j h ib rmano tu t to dì del le op-
pressioni , e del le ingiustìzie che «i f anno a l 
popolo ; voi siete r isponsabi l i d i quan to si 
t r a m a in di lu i d a n n o ; voi sarete colpevoli 
presso la pa t r i a dei de l i t t i che si commet -
tono contro esso , e de l l ' .ivversione , e de l 
r a f l r eddamen to , che consimi l i azioni s' i n f o n -
dono ne l popolo stesso pel nostro governo . 
Voi ne por te re te t u t t o i l peso del popolo ne -
gl igentato : se si desterà filialmente a ' suoi 
d i r i t t i , i pa t r io t i non cesseranno ma i d i 
perseguitare i t i r a n n i i n t e r n i , sotto q u a l u n -
que figura essi si nascondano ; e se voi non 
prendere te i n considerazione quan to vi si i n -
t uona alle orecchie a sostegno del popolo , 
la stessa persecuzione sarà pu re d i r e t t a a l la 
dis truzione d i t u t t i voi . 

USURA AMSTOENATIEA 

G l i esseri p i ù indegn i d i vivere in u n pae-
se l ibero sono g l i a v a r i , g l i usura j , i q u a l i 
senza eccezione sono , e saranno sempre i 
g i u r a t i nemici de l governo democrat ico , 

Qua t t ro di costoro , già not i per i l loro 
ope ra re a i i t i - r epubb l icano a Lodi , ed a sant ' 
Angelo , cog^liendo 1' oppor tun i tà , che t u t t e 
le Autor i t à cost i tui te sono occupate negl i a f -
f a r i de l giorno, cabalizzano a d a n n o de ' pic-
cioli negoziant i de l l a campagna , da essi spro-
porz iona tamente quot izzat i ne l r i p a r t o inerci-
asnoniale per 1' impres t i to forzato . 

Ora p reva lendos i anoh'^ de l bisogno mo-
strato da l la maggior pa r t e di quest i oppressi , 
t r a t t a n d o s i del la res t i tuzione de l loro contr i -
bu i to ; i l cassiere Cassinelli , ed i l ragionato 
3Bónelli del la Camera de ' Mercan t i d i Lod i , 
- t iranneggiando i r i cor ren t i f anno sì, che in-
t an to gl i a l t r i dvie sorii d i s. Angelo M a r c h i , 
e Cai;itoni sussurrino alle orecchie dei p iù in-
digent i d i ceder loro il t r en ta , o i l q u a r a n t a 
p e r cento de l la somma impres ta ta , che sa-
r a n n o subito paga t i D i s imil i obbrobr ios i 
jiionopolj ne seno già accadu t i molt issimi , 
per cui se la legge non accorre in favore 
de ' danneggia t i da ques t i empi i f r audo len t i , 
• d arres tarne i p rogress i , si tacerà d a i nisi--

P O N T I F I C A L E D E L L ' ARCIVESCOVO .. 

L'Arcivescovo d i ìMilano fece r ende r solen-
n i grazie a l l ' Altissimo per la d i ch i a ra t a l i -
ber tà de l la Lombard i a . V ' in te rvenne g ran 
n u m e r o d i bel le c i t t ad ine , e si conchiusero 
m o l t i ma t r imoni r epubb l icana . A lcun i 
p re t i , vista la p a r a t a del la b rava guardia) 
n a z i o n a l e , g i t t a ron via i nero- t r i s t i a b i t i ' t a -
l a r i , e presero i l sago t r icolore a l la legio-
nar ia . I borsajuol i fecero de' bei colpi , e 
m o l t i orologi d ' oro e tabacchiere , f u r o n con 
destrezza i nvo la t i . Si battezzò u n repubbli^. 
cano francese . U n cappuccino si tagl iò la 
b a r b a . Dopo i l Te-Down si cantò la Carma-
g n o l a , e si suonò il Ca ira . Ne l le l i t an ie , non 
si volle d i r Kyrie , e si gridò a l l ' opposto viva 
la r epubb l i ca . ] / Arcivescovo era a l q u a n t o 
inqu ie to d i questo contrasto, maggiore de l l ' 
istessa Got ica a r ch i t e t t u r a del Duomo . F i -
na lmen te si decjse d i finirla con impar t i r e a 
t u t t i in massa la SS. Benedizione .. 

S.. E S X E N S O R S ILF CAPO 


